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l’k) miuinriò «*«>11 una preghiera e, ornandola di tutti i prn 
di>IIVI«M|in*nui wirra »• profana, vi fwc wguire una fommotp«!'
• lesrriiinne dell«* |M-nliU* che la rr ift ian ità  aveva mifTerto |wr opera 
«Irgli inferirli, h 1.4» ti-rra Minta, dovi; acorreva la tte  e mieli-, il 
»u<do ai» «n i »puntarono i prim i fiori r ifila  nowtra Mtlute. il tempi 
•li Salomon«*, dove il signor«* «-osi aveva predicato, II«-!!«»!!!
«love Kgli nm-qu«*, il ttlorriano «lov«> fu liatteaaato, il Tabor, l « o « "  
•Iella »uà trastigiiraxioin*, il Calvario, « he viri«* m-«»m*n* il «uo m: 
cu*-, la torni»», in ru i ha rijM»Mito. tutti» «p iloto  sta «la lune** t*tM|-' 
in iNiMM-wiat *l*-i ito*tri m iniri : w  itwi non l«> penm-ttono, noi n** 
intasiamo vedete questi Minti luoghi. laua-iumo ora «la parte «p ieg
anti! he p rn lite ; ni è fona* ai nontri g iorn i «* |»-r m »«tra «-«>lpa |» f 
•luto «li ntrno * Non i t»o«tri pariri, uiu noi abbiamo lasriato pr* 
rirrr «Ini Tu rrh i « ‘oatantino|M»li. la rupital«- «IcH 'Oriente, e meni 
i minienti r r  ne stiam o nelle noulrc ra»a-, li- arm i «li qu inti barba' 
l**netrano fin«» al hannhio e a lla  Sava. NVIIa ritti» n«gia riell'Orient 
•nai hanno urriiw  il ann i usi»re «li tW ta n tiito  in*i«-tn«' al mio (- 
|»ol», hanno profanato i templi «tri Signore, il nobile eri ¡tir io «li Oi» 
»fin tano è »ta to  marchiato «laU’orriilo  m ito  «li M aom etto; m i  hann > 
•(istruito le imm asini «Iella madre «lei S ignore e di a ltr i aanti, r  
« « « r i a l »  a ltari, getta to  ai porri le reliquie dei m artiri, acciso aacr 
•luti, disonorato rio noe r faa riu lle  t  (tentino le vergin i runawrra' 
a I Ho, «g n a u li nei conviti «lei «a itan o  i nobili «Iella r itta , portai 
nel tom  ram po fra  le beffe e le «leriai«*ni l'iutm aglne «lei Salvator- 
rn v ii iw >  al gri«lo  fu r i lo  r  i l  /h<i m a l»«in i. lon lam lola  «li faag * 
e rii «pati. T a tto  questo è arrariuto aott«» i nostri orchi, ma »•- 
•lormian*» prof mutamente Kppure no, noi |»«*>ian»o combattere fra 
imi. at»k» l T a re  hi la v ia m o  ehe sfmrinuieggino liberamente. IV r 
tm a i m otivi i cristian i prendono le armi e i-oubatlonn iwnguin*»- 
Iml ta g lie ; contro | Turchi invece, che o ltraggiam i il noatm  IHn. 
att«errano le  maàrv- rb irsr e rrm rn o  srariteare il nome «-ristia*»', 
nessuno «n o i levare la ma no in  verità, tu tti ai sono a llon tan a i. 
la t t i ta»n d iventati in a l i l i ;  non v >  uno che farcia il bene, neppar* 
ano —  Si civile, che qBmrte le  siano rose avverta Ir . che n©*> 
avranno p ia  a cambiare e  che «l'ora In avanti si avrà la par*
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